DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62

Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici,
a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165. (13G00104)

(GU n.129 del 4-6-2013)

Vigente al: 4-6-2013 q>
11, PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA @\

Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione;

Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, . 400;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,04ecante "Norme
generali sull'ordinamento del lavoro alle 87§§§§§nze delle
amministrazioni pubbliche"; Kgib

Visto, in particolare, l'articolo 54 del decret gslativo n. 165
del 2001, come sostituito dall'articolo 1, comma @%i?)della legge ©
novembre 2012, n. 190, che prevede 1l'emanazio un Codice di
comportamento dei dipendenti delle pubblichejafministrazioni al fine
di assicurare la qualita' dei servizi, la one dei fenomeni di

corruzione, il rispetto dei doveri costitugidnali di diligenza,
lealta', imparzialita' e servizio esclusiv a cura dell'interesse

pubblico;

Visto il decreto del Ministro per 1 one pubblica 28 novembre
2000, recante "Codice di comportamentocdeidipendenti delle pubbliche
amministrazioni", pubblicato nella GaZzzetfa Ufficiale n. 84 del 10
aprile 2001;

Vista l'intesa intervenuta in sed Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legi 'éhw 28 agosto 1997, n. 281, nella

seduta del 7 febbraio 2013;
Udito il parere del Consigli Stato, espresso dalla Sezione
consultiva per gli atti normalfivi—hell'Adunanza del 21 febbraio 2013;
Ritenuto di non poter & e le seguenti osservazioni contenute
nel citato parere del Co io di Stato con le gquali si chiede: di
estendere, all'articolo 2Z 'ambito soggettivo di applicazione del

®

presente Codice a tutti Bblici dipendenti, in considerazione del
fatto che 1l'articolo 5 decreto legislativo n. 165 del 2001, come
modificato dall'art 1, comma 44, della legge n. 190 del 2012,
trova applicazione to ail pubblici dipendenti il cui rapporto di
lavoro e' regolg rattualmente; di prevedere, all'articolo 5, la
valutazione, da e dell'amministrazione, della compatibilita’
dell'adesione o dell'appartenenza del dipendente ad associazioni o ad
organizzazioni{ in.quanto, assolto 1'obbligo di comunicazione da
parte del diafg:spte, l'amministrazione non appare legittimata, in

via preventiva\e’generale, a sindacare la scelta associativa; di
obbligo di informazione di cui all'articolo 6, comma 1,
ai rappor }j collaborazione non retribuiti, in considerazione del

di carattere economico; di eliminare, all'articolo 15, comma
2, 11 pasgsaggio, agli uffici di disciplina, anche delle funzioni dei
comitati o uffici etici, in quanto uffici non piu' previsti dalla
vigente normativa;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione dell'8 marzo 2013;

Sulla proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la



semplificazione;

Emana
il seguente regolamento:

Art. 1

Disposizioni di carattere generale Qgi2$§>

1. I1 presente codice di comportamento, di seguito denomilnatio
"Codice", definisce, ai fini dell'articolo 54 del decreto legislati

30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, li;i%;ﬁ
imparzialita' e buona condotta che i pubblici dipendenti sono\\ tenuti

ad osservare.
2. Le previsioni del presente Codice sono integrate e % cate
dai codici di comportamento adottati dalle singole ammin giﬁn-oni ai
sensi dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto le@?éigtivo n.
165 del 2001.

Avvertenza: <>§ﬁ§§§

Il testo delle note qui pubblicato e' é@géu redatto ai
sensi dell'art. 10, comma 3, del testo nico delle
disposizioni sulla promulgazione de€lle leggi,
sull'emanazione dei decreti del Preside ella Repubblica

e sulle pubblicazioni ufficiali dell blica italiana,
approvato con d.P.R. 28 dicembre 18 n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura del gﬁég osizioni di legge
alle quali e' operato il rinvi éstano invariati il
valore e l'efficacia degli attidlegislativi qui trascritti.
Note alle premesse:

- L'art. 87 della CostiQtu conferisce, tra l'altro,
al Presidente della Repubbl'@§§% potere di promulgare le
leggi e di emanare i decreﬁiii nti valore di legge ed 1
regolamenti.

- Si riporta il test ll1'art. 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988,%g3§;7 :

«Art. 17 (Regola . — 1. Con decreto del Presidente
della Repubblica, p Z?Zé;deliberazione del Consiglio dei
ministri, sentit iiég ere del Consiglio di Stato che deve
pronunziarsi e novanta giorni dalla richiesta, possono
essere emanati olamenti per disciplinare:
ione delle leggi e dei decreti

a) l'ese
legislativi, {h_iee‘ dei regolamenti comunitari;
Srew

b) 1" ione e l'integrazione delle leggi e dei

decreti tivi recanti norme di principio, esclusi
quelli a i a materie riservate alla competenza

regio

e materie in cui manchi la disciplina da parte di

leggi o atti aventi forza di legge, sempre che non si
trattl di materie comungque riservate alla legge;
) l'organizzazione ed il funzionamento delle
istrazioni pubbliche secondo le disposizioni dettate
la legge;

2-4-ter (Omissis) .».
- Si riporta il testo dell'art. 54 del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche);

«Art. 54 (Codice di comportamento). - 1. Il Governo

definisce un codice di comportamento dei dipendenti delle
pubbliche amministrazioni al fine di assicurare la qualita'
dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il

&



rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealta',
imparzialita' e servizio esclusivo alla cura dell'interesse
pubblico. Il codice contiene una specifica sezione dedicata
ali doveri dei dirigenti, articolati in relazione alle
funzioni attribuite, e comunque prevede per tutti i
dipendenti pubblici il divieto di chiedere o di accettare,
a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre wutilita', i
connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o deﬁ}§§§>
compiti affidati, fatti salvi i regali d'uso, purche'
modico valore e nei 1limiti delle normali relazioni
cortesia.

2. Il codice, approvato con decreto del Preiéden

della Repubblica, previa deliberazione del Consigl e
Ministri, su proposta del Ministro per la bblica
amministrazione e la semplificazione, previa int . sede
di Conferenza unificata, e' pubblicato nell@iiiif etta
Ufficiale e consegnato al dipendente, che 1o\ scrive
all'atto dell'assunzione.

3. La violazione dei doveri contenuti nel codice di
comportamento, compresi quelli relativi allyattuazione del

Piano di prevenzione della corruzione, fonte di
responsabilita' disciplinare. La violazione i doveri e’
altresi' rilevante ai fini della respgasab¥lita' civile,

amministrativa e contabile ogniqua ta le stesse
responsabilita' siano collegate alla azione di doveri,
ALQN

obblighi, leggi o regolamenti. Vicd 1" gravi o reiterate
del codice comportano l'applicazigne~deYla sanzione di cui

all'art. 55-quater, comma 1.

4. Per ciascuna magistraturalle r 1'Avvocatura dello
Stato, gli organi delle associazi i di categoria adottano
un codice etico a cui devorkg re gli appartenenti alla
magistratura interessata. I Q§§é° di inerzia, il codice e
adottato dall'organo di auﬁ%&; rno.

5. Ciascuna pubblic inistrazione definisce, con

procedura aperta alla ecipazione e previo parere
obbligatorio del pr © organismo indipendente di
valutazione, un prop ice di comportamento che integra
e specifica 11 codi gi%éﬁcomportamento di cui al comma 1.
Al codice di comgoﬁé%go to di cui al presente comma si
applicano le disposi ni del comma 3. A tali fini, I1la
Commissione

l'integrita'

definisce cri

la valutazione, la trasparenza e

amministrazioni pubbliche (CIVIT)
linee guida e modelli uniformi per
tipologie di amministrazione

singoli setgoxy
6. S‘licazione dei codici di cui al ©presente
1ol kano

articolo i dirigenti responsabili di ciascuna
strut de strutture di controllo interno e gli uffici
di dis ida.

7. De\ pubbliche amministrazioni verificano annualmente
lo stataydi applicazione dei codici e organizzano attivita'
azione del personale per la conoscenza e la corretta
azione degli stessi.».

- Si riporta 11 testo dell'art. 38 del decreto
slativo 28 agosto 1997, n. 281:

«Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
Conferenza unificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed
autonomie locali e' unificata per le materie ed 1 compiti
di interesse comune delle regioni, delle ©province, dei
comuni e delle comunita' montane, con la Conferenza
Stato-regioni.

2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e'
presieduta dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per
sua delega, dal Ministro dell'interno o dal Ministro per




gli affari regionali nella materia di rispettiva
competenza; ne fanno parte altresi' il Ministro del tesoro
e del Dbilancio e della programmazione economica, il
Ministro delle finanze, il Ministro dei lavori pubblici, il
Ministro della sanita', 1l ©presidente dell'Associazione

nazionale dei comuni d'Italia - ANCI, il presidente
dell'Unione province d'Italia - UPI ed il president
dell'Unione nazionale comuni, comunita' ed enti montani 3}§§§>

dall'ANCI e sei presidenti di provincia designati dall’

UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designa%{\s
Dei quattordici sindaci designati dall'ANCI cinque

rappresentano le citta' individuate dall'art. 17del
legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni posson er
invitati altri membri del Governo, nonche' rapprexsentanti

o

di amministrazioni statali, locali o di enti publEied.
3. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie ! e'
convocata almeno ogni tre mesi, e comungque in the casi

il presidente ne ravvisi la necessita' o qualoﬁ§§Q$ faccia
richiesta il presidente dell'ANCI, dell'UPI o dell'UNCEM.

4. La Conferenza wunificata di cui comma 1 e
convocata dal Presidente del Consiglio dé&i nistri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del nsiglio dei

Ministri o, su sua delega, dal Minist @r gli affari
regionali o, se tale incarico non conferito, dal
Ministro dell'interno.».

<

Note all'art. 1: Q§§>
- Per i1 testo dell'art. 54Q§ii§e Creto legislativo n.
al

165 del 2001, si veda nelle not premesse.
Art. 2

O

Ambito di app iggione
1. I1 presente codice si app ic dipendenti delle pubbliche
amministrazioni di cui all'ar ot 1 comma 2, del decreto
1 c
2

14
legislativo 30 marzo 2001, n. ui rapporto di lavoro e
disciplinato in base all'arti , commi 2 e 3, del medesimo
decreto. <§$b

2. Fermo restando quan

rexxbsto dall'articolo 54, comma 4, del
decreto legislativo 30 m 2001, n. 165, 1le norme contenute nel
presente codice <costit o principi di comportamento per le
restanti categorie di p ymale di  cui all'articolo 3 del citato
quanto compatibili con le disposizioni

dei rispettivi ordinan

3. Le pubbliche éﬁ@ié; trazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legisla®d . 165 del 2001 estendono, per quanto
compatibili, gli Tghi di condotta previsti dal presente codice a
tutti 1 collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di
contratto o inRariwo e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di
incarichi negkinwffici di diretta collaborazione delle autorita'
politiche, e' nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo
di impres rnitrici di beni o servizi e che realizzano opere in

favore ministrazione. A tale fine, negli atti di dincarico o
nei con i di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze
o dei i le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o
clau risoluzione o decadenza del rapporto in caso di

violazione degli obblighi derivanti dal presente codice.

4. Le disposizioni del presente codice si applicano alle regioni a
statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano nel
rispetto delle attribuzioni derivanti dagli statuti speciali e delle
relative norme di attuazione, 1in materia di organizzazione e
contrattazione collettiva del proprio personale, di quello dei 1loro



enti funzionali e di quello degli enti 1locali del «rispettivo
territorio.
Note all'art. 2:

- Si riportano il testo degli articoli 1 e 3 del citato
decreto legislativo n. 165 del 2001:

«Art.l (Finalita' ed ambito di applicazione). - 1. Le
disposizioni del presente decreto disciplinan
l'organizzazione degli uffici e i rapporti di lavoro e d3}§§§>
impiego alle dipendenze delle amministrazioni pubblich
tenuto conto delle autonomie locali e di quelle
regioni e delle province autonome, nel rispetto dell .
97, comma primo, della Costituzione, al fine di:

a) accrescere l'efficienza delle amministra iig§§ i
relazione a quella dei corrispondenti uffici e servigi
Paesi dell'Unione europea, anche mediante il
sviluppo di sistemi informativi pubblici;

b) razionalizzare 11 costo del lavo lico,
contenendo la spesa complessiva per 1l personalley>diretta e
indiretta, entro i vincoli di finanza pubblica;

c) realizzare la migliore utilizzaz%p delle risorse
umane nelle pubbliche amministrazioni, urando la
formazione e lo sviluppo professionale de dipendenti,
applicando condizioni uniformi rispetto u€lle del lavoro
privato, garantendo pari opportunita' a lavoratrici ed

ai lavoratori nonche' 1l'assenza di unque forma di
discriminazione e di violenza morald ag\i\;i\s%ichica.

2. Per amministrazioni pubbli<he intendono tutte le
amministrazioni dello Stato, ivi ési gli istituti e
scuole di ogni ordine e grado elle “3¥stituzioni educative,
le aziende ed amministrazioni de Stato ad ordinamento
autonomo, le Regioni, le Pr(gv i Comuni, le Comunita'
montane, e loro consorzi e Q§gieciazioni, le distituzioni

universitarie, gli Istitu tonomi case ©popolari, le
, artigianato e agricoltura e

Camere di commercio, ind

loro associazioni, tu ti@éié)enti pubblici non economici
nazionali, regionaligz%§§7 cali, le amministrazioni, le
aziende e gli ent] de Servizio sanitario nazionale,
1'Agenzia per la rantanza negoziale delle pubbliche
amministrazioni z;i € le Agenzie di cui al decreto
legislativo 30 1091999, n. 300. Fino alla revisione

organica della ctiplina di settore, 1le disposizioni di
eto continuano ad applicarsi anche al

3. Le di zioni del presente decreto costituiscono
principi mentali ai sensi dell'art. 117 della
Costituz§§§§h e Regioni a statuto ordinario si attengono

nentdo conto delle peculiarita' dei rispettivi

17 I principi desumibili dall'art. 2 della legge
S 1992, n. 421, e successive modificazioni, e
rt;° 11, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59, e
ive modificazioni ed integrazioni, costituiscono
, per le Regioni a statuto speciale e per le
vince autonome di Trento e di Bolzano, norme
amentali di riforma economico-sociale della

ubblica.».

«Art. 3 (Personale in regime di diritto pubblico). - 1.
In deroga all'art. 2, commi 2 e 3, rimangono disciplinati
dai rispettivi ordinamenti: i magistrati ordinari,

amministrativi e contabili, gli avvocati e procuratori
dello Stato, 1l personale militare e delle Forze di polizia
di Stato, il personale della carriera diplomatica e della
carriera prefettizia, nonche' i dipendenti degli enti che
svolgono la loro attivita' nelle materie contemplate



dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 17 luglio 1947, n. 691, e dalle leggi 4 giugno
1985, n. 281, e successive modificazioni ed integrazioni, e
10 ottobre 1990, n. 287.

l-bis. In deroga all'art. 2, commi 2 e 3, il rapporto
di impiego del personale, anche di livello dirigenziale,

personale volontario previsto dal regolamento di cui al

del Corpo nazionale dei wvigili del fuoco, esclusi iﬁ}>§§> })

decreto del Presidente della Repubblica 2 novembre 2000,

362, e il personale volontario di leva, e' disciplinat in
regime di diritto pubblico secondo autonome dlsp0512§§§2?>
1

ordinamentali.

l-ter. In deroga all'art. 2, commi 2 e 3, il e
della carriera dirigenziale penitenziaria e' disciplinato
dal rispettivo ordinamento.

2. Il rapporto di impiego dei professo@%iii% dei
ricercatori universitari resta disciplifrat dalle
disposizioni rispettivamente vigenti, 1in att della

specifica disciplina che la regoli in modo organicd ed 1in
conformita' ai principi della autonomia Cﬁ@%g;gsitaria di
cul all'art. 33 della Costituzione ed aglft

£§>§E icoli 6 e
seguenti della legge 9 maggio 1989, n. 168, successive
modificazioni ed integrazioni, tenuto cghfp, Sei principi di
cui all'art. 2, comma 1, della legge 23obre 1992, n.

421 .».
Art. 3 O<§§>

Principi generak@ii?}

1. Il dipendente osserva la Costit%iservendo la Nazione con

disciplina ed onore e conformando la ﬁg;b a condotta ai principi di
buon andamento e imparzialita' déiig.'ione amministrativa. I1

dipendente svolge 1 propri com nel rispetto della legge,
perseguendo l'interesse pubblicctzisgg abusare della posizione o deil
1 A\l

poteri di cui e' titolare.

2. I1 dipendente rispetta i i principi di integrita',
correttezza, buona fede, prop ﬁ;%;éalita', obiettivita', trasparenza,
equita' e ragionevolezza e c in posizione di indipendenza e
imparzialita', astenendo so di conflitto di interessi.

3. I1 dipendente non u fini privati 1le informazioni di cui
dispone per ragioni di u i0, evita situazioni e comportamenti che
possano ostacolare il céiié}to adempimento dei compiti o nuocere agli
interessi o all'immagine la pubblica amministrazione. Prerogative
e poteri pubblici ercitati unicamente per le finalita' di
interesse generale ::- quali sono stati conferiti.

4. Il dipende cita 1 propri compiti orientando 1l'azione
amministrativa a massima economicita', efficienza ed efficacia. La
gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle

attivita' amminNistgrative deve seguire una logica di contenimento dei
xegiudichi la qualita' dei risultati.

5. Xt1 con i1 destinatari dell'azione amministrativa, il
dipendente_assicura la piena parita' di trattamento a parita' di
condizioniagtenendosi, altresi', da azioni arbitrarie che abbiano
effetti yativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che
compo discriminazioni basate su sesso, nazionalita', origine
etnid¢ caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo,
convinzioni personali o ©politiche, appartenenza a una minoranza
nazionale, disabilita', condizioni sociali o di salute, eta' e
orientamento sessuale o su altri diversi fattori.

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilita’ e

collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche amministrazioni,
assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei



dati 1in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della
normativa vigente.
Art. 4

Regali, compensi e altre utilita' inizb

1. I1 dipendente non chiede, ne' sollecita, per se' o per altri,j\\ﬁQ<>
regali o altre utilita'.

2. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, regali o e
utilita', salvo quelli d'uso di modico valore effettluatii
occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia
nell'ambito delle consuetudini internazionali. In ogn oY

indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca\\reato,

il dipendente non chiede, per se' o per altri, regalz—e\Naltre
utilita', neanche di modico valore a titolo di corrisp o per
compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio ;~\@mggetti
che possano trarre benefici da decisioni o attivi@gisbinerenti
all'ufficio, ne' da soggetti nei cui confronti e' o sta per essere
chiamato a svolgere o a esercitare attivita' o P esta' proprie
dell'ufficio ricoperto. Q§£§

3. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, un proprio

)

subordinato, direttamente o indirettamente, regali a¥tre wutilita’',
salvo quelli d'uso di modico wvalore. Il dip te non offre,
direttamente o indirettamente, regali o altre a' a un proprio

sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico & e.

4. I regali e le altre utilita' comunque I§§¥§ i fuori dai casi
consentiti dal presente articolo, a cura esso dipendente cui
siano pervenuti, sono immediatament e ssi a disposizione
essere devoluti a fini
istituzionali.

5. Ai fini del presente articolo, p Qigi'ali o altre wutilita' di
modico valore si intendono quelle dié@iém e non superiore, in via
orientativa, a 150 euro, anche sot a di sconto. I «codici di
comportamento adottati dalle é§;§>le amministrazioni possono
prevedere limiti inferiori, [g%SE% fino all'esclusione della
possibilita' di riceverli, i lazione alle caratteristiche
dell'ente e alla tipologia de 1§Z§9n5ioni’

6. Il dipendente non @éié a incarichi di collaborazione da
soggetti privati che abbi abbiano avuto nel biennio precedente,
un interesse economico gnificativo 1in decisioni o attivita'
inerenti all'ufficio di app

7. Al fine di pre i prestigio e l'imparzialita'

dell'amministrazione, \, responsabile dell'ufficio wvigila sulla

corretta applicazi presente articolo.
Art. 5

Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

Q

1. Nel to della disciplina vigente del diritto di
associazio dipendente comunica tempestivamente al responsabile
dell'uffi di appartenenza la propria adesione o appartenenza ad

associazio d organizzazioni, a ©prescindere dal loro carattere
riserva eno, 1 cui ambiti di interessi possano interferire con
lo svo ento dell'attivita' dell'ufficio. Il presente comma non si

11'adesione a partiti politici o a sindacati.

2. I1 pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire
ad associazioni od organizzazioni, ne' esercita ©pressioni a tale
fine, promettendo vantaggili o prospettando svantaggi di carriera.

Art. 6



Comunicazione degli interessi finanziari
e conflitti d'interesse

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o
regolamenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazione all'ufficio,
informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti 1 rapporti,
diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati i
qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli

&

ultimi tre anni, precisando:
a) se in prima persona, o suol parenti o affini entro il se o
iani

grado, 1l coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finan
con 11 soggetto con cui ha avuto i predetti rapportd
collaborazione; YF§§§
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con ggetti
che abbiano interessi in attivita' o decisioni inerenti a icio,
limitatamente alle pratiche a lui affidate. éiiiib
2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni(™\ o0 olgere
attivita' inerenti alle sue mansioni in situazioni dEEEQSHflittO,
anche potenziale, di interessi con interessi personali, del “coniuge,
di conviventi, di parenti, di affini entro il S& do grado. Il
conflitto puo' riguardare interessi di qualsiasi naégigl anche non
patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di vo assecondare

pressioni politiche, sindacali o dei superiori geyazeh®ci.
Art. 7
Q@
Obbligo di astensio Q§§>

1. TI1 dipendente si astiene dal paHdtesipare all'adozione di

decisioni o ad attivita' che possano coin ere 1interessi propri,
ovvero di suoi parenti, affini entro C;‘l ndo grado, del coniuge o
di conviventi, oppure di persone con Qéé@ quali abbia rapporti di
frequentazione abituale, ovvero, di sggge ti od organizzazioni con

cul egli o il coniuge abbia causa nte o grave inimicizia o

rapporti di credito o debito si niégié}ivi, ovvero di soggetti od

organizzazioni di cui sia tutore atore, procuratore o agente,

ovvero di enti, associazioni/—a e non riconosciute, comitati,

societa' o stabilimenti di sia amministratore o gerente o

dirigente. I1 dipendente 'é@igelene in ogni altro <caso in cui
o

esistano gravi ragioni nienza. Sull'astensione decide il
responsabile dell'uffici appartenenza.

:: Art. 8

oN\: nzione della corruzione

1. I1 dipende
degli illeciti n

etta le misure necessarie alla prevenzione
amministrazione. In particolare, 1l dipendente
rispetta le prescrigzioni contenute nel piano per la prevenzione della
corruzione, pXxesta la sua collaborazione al responsabile della
prevenzione corruzione e, fermo restando l'obbligo di denuncia
all'autori iudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico
eventuali vazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia
venuto a~C cenza.

Art. 9

Trasparenza e tracciabilita'

1. TIl1 dipendente assicura 1l'adempimento degli obblighi di
trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo
le disposizioni normative vigenti, prestando la massima
collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati



sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.

2. La tracciabilita' dei ©processi decisionali adottati dai
dipendenti deve essere, in tutti 1 casi, garantita attraverso un
adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento

la
replicabilita'.
Art. 10 %
n

Comportamento nei rapporti privati

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorat1ve6§§§§>§
den

pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il dip

non sfrutta, ne' menziona la posizione che r
nell'amministrazione per ottenere utilita' che non gli spetti e non
assume nessun altro comportamento che possa nuocere a@izi§>agine

dell'amministrazione.
Art. 11 N

Comportamento in servizio o
1. Fermo restando il rispetto dei termini d;§>§>procedimento
amministrativo, il dipendente, salvo giustificato i¥o, non ritarda
ne' adotta comportamenti tali da far ricadere su Q@Eﬁi dipendenti il
compimento di attivita' o 1l'adozione di dsfoni di propria
spettanza. &
1

2. Il dipendente utilizza i permessi di §§§§ sione dal 1lavoro,
comunque denominati, nel rispetto delle ioni previste dalla
legge, dai regolamenti e dai contratti cok%%ﬁiivi.

3. Il dipendente utilizza il materiale attrezzature di cui
dispone per ragioni di ufficio e i serv telematici e telefonici
dell'ufficio nel rispetto dei vincoli dall'amministrazione. Il
dipendente utilizza i mezzi di trasparto™dell'amministrazione a sua
disposizione soltanto per lo svoigimento dei compiti d'ufficio,
astenendosi dal trasportare terzi Q on per motivi d'ufficio.

A

Rapp tgggéé il pubblico

1. I1 dipendente in ra o con il pubblico si fa riconoscere
attraverso l'esposizione 4 odo visibile del badge od altro supporto
identificativo messo éiii}sposizione dall'amministrazione, salvo

. ervizio, anche in considerazione della

cortesia e disponib e, nel rispondere alla corrispondenza, a
chiamate telefo al messaggi di posta elettronica, opera nella
maniera piu' c eta e accurata possibile. Qualora non sia
competente per posizione rivestita o per materia, indirizza
l'interessato fﬁ‘ nzionario o ufficio competente della medesima

diverse disposizioni dx
sicurezza dei dipe opera con spirito di servizio, correttezza,
1X¥3

amministrazidmex\I1 dipendente, fatte salve le norme sul segreto
d'ufficio, £aorxisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine
al compori;ESFto proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali
ha la spongabilita' od il coordinamento. Nelle operazioni da
i gs ella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta,
se esigenze di servizio o diverso ordine di priorita’
stabfIikxy dall'amministrazione, 1l'ordine cronologico e non rifiuta
prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente
rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai
loro reclami.

2. Salvo 1l diritto di esprimere valutazioni e diffondere
informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si astiene
da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti




dell'amministrazione.

3. Il dipendente che svolge 1la sua attivita' lavorativa in
un'amministrazione che fornisce servizi al pubblico cura il rispetto
degli standard di qualita’ e di quantita' fissati
dall'amministrazione anche nelle apposite carte dei servizi. Il
dipendente opera al fine di assicurare la continuita' del servizio,

di consentire agli utenti la scelta tra 1 diversi erogatori e di
fornire loro informazioni sulle modalita' di prestazione del servizi§}§§§>
e suil livelli di qualita'.

4. I1 dipendente non assume impegni ne' anticipa 1l'esit
decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di
dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative
od operazioni amministrative, in «corso o conclusi, nelle
previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in
accesso, informando sempre gli interessati della ©possip
avvalersi anche dell'Ufficio per le relazioni con
Rilascia copie ed estratti di atti o documenti se
competenza, con le modalita' stabilite dalle norme iiﬁgﬁgg
accesso e dai regolamenti della propria amministrazione.

5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e Ci%gsggrmativa in
materia di tutela e trattamento dei dati personali <§<ab ualora sia
richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, cumenti non

accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dal d¥sposizioni in
materia di dati personali, informa 1l richieden el motivi che
ostano all'accoglimento della richiesta. Qualo sia competente a
provvedere 1in merito alla richiesta cura sulla base delle

disposizioni interne, che la stessa veﬁ§§§§§g ltrata all'ufficio

competente della medesima amministrazione.
Art.l3©
Disposizioni particolar Q§§> 1 dirigenti

Codice, le norme del presente arti si applicano ai dirigenti, ivi
compresi i titolari di incarico i dell'articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo n. 165 2001 e dell'articolo 110 del
decreto legislativo 18 agosto 0) n. 267, ai soggetti che svolgono

1. Ferma restando l'applicazio§§;§> lle altre disposizioni del
s

funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli wuffici di diretta
‘ﬁ politiche, nonche' ai funzionari
ohe

organizzativa negli enti privi di

dirigenza.
2. Il dirigente svolgééii} diligenza le funzioni ad esso spettanti
i ferimento dell'incarico, persegue gli

in Dbase all'atto d
obiettivi assegnattta un comportamento organizzativo adeguato

collaborazione delle a
responsabili di posizi

per l'assolvimento ncarico.

3. Il dirigen di assumere le sue funzioni, comunica
all'amministrazi € partecipazioni azionarie e gli altri interessi
finanziari che possano porlo in conflitto di interessi <con la
funzione pubblica he svolge e dichiara se ha parenti e affini entro
il secondo grado coniuge o convivente <che esercitano attivita'
politiche, 4 fessionali o economiche <che 1i pongano in contatti

frequenti l'ufficio che dovra' dirigere o <che siano coinvolti
nelle de ni o nelle attivita' inerenti all'ufficio. I1 dirigente
fornisc informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le
dichia% oni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi

4. I1 dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta
un comportamento esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi,

i collaboratori e 1 destinatari dell'azione amministrativa. Il
dirigente cura, altresi', che le risorse assegnate al suo ufficio
siano utilizzate per finalita' esclusivamente istituzionali e, in

nessun caso, per esigenze personali.



5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili,
il benessere organizzativo nella struttura a cui e' ©preposto,
favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i
collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle
informazioni, alla formazione e all'aggiornamento del ©personale,
all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di

eta' e di condizioni personali.
6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base dﬁ}§§§>

&

un'equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto del%§§$

capacita', delle attitudini e della professionalita' del persona a
sua disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntiv n
itexl

di rotazione.
7. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegna a

struttura cui e' preposto con imparzialita' e rispe@ijiib le
i

base alla professionalita' e, per quanto possibile, secondo Tﬁisﬁi
a

indicazioni ed i tempi prescritti.

8. Il dirigente intraprende con tempestivita' 1le iative
necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attivale onclude,
se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala
tempestivamente 1'illecito all'autorita' disciplinag@ restando ove
richiesta 1la propria collaborazione e provvede<§§b inoltrare
tempestiva denuncia all'autorita' giudiziaria penale OV segnalazione
alla corte dei conti per le rispettive competenze O caso in cui
riceva segnalazione di un illecito da parte di un ndente, adotta
ogni cautela di legge affinche' sia tutelato i alante e non sia

indebitamente rilevata la sua identi® nel procedimento
disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis\de ecreto legislativo
n. 165 del 2001.

9. Il dirigente, nei 1limiti delle su pessibilita', evita che

notizie non rispondenti al vero <::) to all'organizzazione,
=

all'attivita' e ai dipendenti pubbliq} no diffondersi. Favorisce
la diffusione della conoscenza di buo Q\;assi e buoni esempi al fine
di rafforzare il senso di fiducia nef{confronti dell'amministrazione.

Note all'art. 13:
- Si riporta il t st’l'art. 19 del citato decreto
03—

legislativo n. 165 del
«Art. 19 (Incari

funzioni dirigenziali). - 1. Ai
fini del conferime i ciascun incarico di funzione
dirigenziale si 'éggdeonto, in relazione alla natura e
alle caratteri e gli obiettivi prefissati ed alla
complessita' d struttura interessata, delle attitudini
ofessionali del singolo dirigente, dei
iti in precedenza nell'amministrazione di
la relativa valutazione, delle specifiche

appartenenza—e de
competengze ganizzative possedute, nonche' delle
esperien MNsdirezione eventualmente maturate all'estero,

press tore privato o presso altre amministrazioni
pubbli purche' attinenti al conferimento dell'incarico.
Al confeximento degli incarichi e al passaggio ad incarichi

i @on si applica l'art. 2103 del codice civile.
is. L'amministrazione rende conoscibili, anche
te pubblicazione di apposito avviso sul sito
ituzionale, il numero e la tipologia dei posti di
ione <che si rendono disponibili nella dotazione
anica ed i criteri di scelta; acquisisce le
isponibilita' dei dirigenti interessati e le valuta.
l-ter. Gli incarichi dirigenziali possono essere
revocati esclusivamente nei casi e con le modalita' di cui
all'art. 21, comma 1, secondo periodo.

2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo,
sono conferiti secondo le disposizioni del presente
articolo. Con il provvedimento di conferimento




dell'incarico, ovvero con separato provvedimento del
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro
competente per gli incarichi di cui al comma 3, sono
individuati 1l'oggetto dell'incarico e gli obiettivi da
conseguire, con riferimento alle priorita', ai piani e ai
programmi definiti dall'organo di vertice nei propri atti

intervengano nel corso del rapporto, nonche' 1la durata

di indirizzo e alle eventuali modifiche degli stessi chei}>>§> })

prefissati e che, comunque, non puo' essere inferiore

dell'incarico, che deve essere correlata agli obiettiﬁ?%\s
e

anni ne' eccedere il termine di cinque anni. La dura
dell'incarico puo' essere inferiore a tre anni se codnci
con il conseguimento del limite di eta' per il col oi§§§§}
a riposo dell'interessato. Gli incarichi sono rinngyabili.
Al provvedimento di conferimento dell'incarico ‘6'\ e un
contratto individuale con cui e' definito il cor ente
trattamento economico, nel rispetto dei prin ;~\mpfiniti
dall'art. 24. E' sempre ammessa la risoluzione sensuale
del rapporto. In caso di primo conferimento ad un dirigente
della seconda fascia di incarichi di uffi dirigenziali
generali o di funzioni equiparate, la dura ll'incarico
e' pari a tre anni. Resta fermo che per > dipendenti
statali titolari di incarichi di funzion d¥rigenziali ai
sensi del presente articolo, ai finll'applicazione
dell'art. 43, comma 1, del decreto Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, & 92, e successive

modificazioni, 1'ultimo stip giQ% va individuato
nell'ultima retribuzione i) ita in relazione

all'incarico svolto. Nell'ipok&si~yprevista dal terzo
periodo del presente comma, ai find della liquidazione del
trattamento di fine servizié), nque denominato, nonche'
dell'applicazione dell'art. Q§§a'omma 1, del decreto del
Presidente della Repubblicé@éi icembre 1973, n. 1092, e
successive modificazioni, ubtimo stipendio va individuato
nell'ultima retribuzi ne<t epita prima del conferimento
dell'incarico avente d ta~inferiore a tre anni.

3. Gli incarichi retario generale di ministeri,
gli incarichi di di one di strutture articolate al 1loro
interno in uffici di;; énziali generali e quelli di livello
equivalente so onferiti con decreto del Presidente della
Repubblica, p a deliberazione del Consiglio dei
ministri, su sta del Ministro competente, a dirigenti
della prima £ dei ruoli di cui all'art. 23 o, con
determinato, a persone in possesso delle

specific gdlita' professionali e nelle percentuali
previstéEQQEh:omma 6

4. ! carichi di funzione dirigenziale di 1livello
genera orio conferiti con decreto del Presidente del
Consigli dei ministri, su proposta del Ministro

enfe, a dirigenti della prima fascia dei ruoli di cui
23 o, in misura non superiore al 70 per cento
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti
medesimi ruoli ovvero, con contratto a tempo
rminato, a persone 1n possesso delle specifiche
lita' professionali richieste dal comma 6. 4-bis. I
criteri di conferimento degli incarichi di funzione
dirigenziale di livello generale, conferiti ai sensi del
comma 4 del presente articolo, tengono conto delle
condizioni di pari opportunita' di cui all'art. 7.

5. Gli incarichi di direzione degli uffici di 1livello
dirigenziale sono conferiti, dal dirigente dell'ufficio di
livello dirigenziale generale, ai dirigenti assegnati al
suo ufficio ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera c).




5-bis. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono
essere conferiti, da ciascuna amministrazione, entro il
limite del 10 per cento della dotazione organica dei
dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di cui
all'art. 23 e del 5 per cento della dotazione organica di
quelli appartenenti alla seconda fascia, anche a dirigenti

purche' dipendenti delle amministrazioni di cui all'art. 1,

non appartenenti ai ruoli di cui al medesimo art. 23,D§§§>

comma 2, ovvero di organi costituzionali, prev
collocamento fuori ruolo, comando o analogo provvedi
secondo 1 rispettivi ordinamenti.

5-ter. I criteri di conferimento degli incarichi i
direzione degli uffici di livello dirigenziale, o it
c

al sensi del comma 5 del presente articolo, tengon onto
delle condizioni di pari opportunita' di cui all ANV

6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a sono
essere conferiti, da ciascuna amministrazion o il
limite del 10 per cento della dotazione r ica dei
dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli” di cui
all'art. 23 e dell'8 per cento della dota%; e organica di
quelli appartenenti alla seconda faéQ%%E a tempo
determinato ai soggetti indicati dal presen comma. La

'Oeccedere, per
i ai commi 3 e
ri incarichi di
c¢inque anni. Tali
licita motivazione,
vata qualificazione
nei ruoli

durata di tali incarichi, comungque, non
gli incarichi di funzione dirigenziale
4, 11 termine di tre anni, e, per gli
funzione dirigenziale, il termine®
incarichi sono conferiti, fornen
a persone di particolare e

professionale, non rin
dell'Amministrazione, che abbia svolto attivita' in
organismi ed enti pubblié:iprivati ovvero aziende

a

pubbliche o private con esp Qé;é acquisita per almeno un
i

quingquennio in funzioni enziali, o che abbiano
conseguito una particola cializzazione professionale,
culturale e scientific esumibile dalla formazione
universitaria e p§§£3g7 ersitaria, da pubblicazioni
scientifiche e da co = esperienze di lavoro maturate

per almeno un qul é? 'o, anche ©presso amministrazioni

statali, ese quelle che conferiscono gli
incarichi, 1 funzionali previste per 1l'accesso
alla dlrlgenza, che provengano dai settori della ricerca,
della docenza sitaria, delle magistrature e dei ruoli
degli avvocati orocuratorl dello Stato. Il trattamento

economico a-s essere integrato da una indennita’
commisura specifica qualificazione professionale,
C

tenendo 9sdella temporaneita' del rapporto e delle
condi mercato relative alle specifiche competenze
profes ali. Per il periodo di durata dell'incarico, 1
dipendent\ delle pubbliche amministrazioni sono collocati
in spettativa senza assegni, con riconoscimento
de zianita' di servizio.

bis. Fermo restando il contingente complessivo dei
igenti di prima o seconda fascia il quoziente derivante
'applicazione delle percentuali previste dai commi 4,
is e 6, e' arrotondato all'unita' inferiore, se il primo
ecimale e' inferiore a cinque, o all'unita' superiore, se
esso e' uguale o superiore a cinque.

6-ter. Il comma 6 ed il comma 6-bis si applicano alle
amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2.

6-quater. Per gli enti locali 11 numero complessivo
degli incarichi a contratto nella dotazione organica
dirigenziale, conferibili ai sensi dell'art. 110, comma 1,
del testo unico delle 1leggi sull'ordinamento degli enti



locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, e' stabilito nel limite massimo del 10 per cento della
dotazione organica della qualifica dirigenziale a tempo
indeterminato. Per i comuni con popolazione inferiore o

pari a 100.000 abitanti il limite massimo di cui al primo
periodo del presente comma e' pari al 20 per cento della @?Eiib

dotazione organica della qualifica dirigenziale a temp
indeterminato. Per i comuni con popolazione superiore §}§§§>
100.000 abitanti e inferiore o pari a 250.000 abitanti

limite massimo di cui al primo periodo del presente a

puo' essere elevato fino al 13 per cento della dotagiohe
organica della qualifica dirigenziale a tempo indetermina

a valere sulle ordinarie facolta' per le assunzion P
indeterminato. Si applica quanto previsto dal commikgi;bls.

In via transitoria, con provvedimento motivat
dimostrare <che 1l rinnovo sia 1indispensabil
corretto svolgimento delle funzioni essenziali L
i limiti di cui al presente comma possono esseye uperati,
a valere sulle ordinarie facolta' assunzionali "a tempo

indeterminato, al fine di rinnovare, per o sola volta,
gli incarichi in corso alla data di entratald igore della
presente disposizione e in scadenza entro 1 31 dicembre
2012. Contestualmente gli enti t&no atti di
programmazione volti ad assicurare, a rggzﬁé, il rispetto

delle percentuali di cui al presente
7. &
8. Gli incarichi di funzione Q@%Eég nziale di cui al

comma 3 cessano decorsi novant rni dal wvoto sulla
fiducia al Governo.

9. Degli incarichi di cui ad ommi 3 e 4 e' data
comunicazione al Senato del&abblica ed alla Camera dei
deputati, allegando una sch elativa ai titoli ed alle
esperienze professionali deiiggégetti prescelti.

10. I dirigenti a guiali  non sia affidata la
titolarita' di uffici di ziali svolgono, su richiesta
degli organi di veﬁg%Sig delle amministrazioni che ne
abbiano interesse, ni ispettive, di consulenza,
studio e ricerca Qi%igri incarichi specifici previsti
dall'ordinamento i compresi quelli presso i collegi di
revisione deg N pubblici in rappresentanza di
amministrazion3 isteriali.

11. Per 1la idenza del Consiglio dei ministri, per
il Ministero affari esteri nonche' per le
amministrazj L—Che esercitano competenze in materia di
difesa e sd zza dello Stato, di polizia e di giustizia,
la ripa£%§§§b delle attribuzioni tra livelli dirigenziali
diffe i demandata ai rispettivi ordinamenti.

12. r il personale di cui all'art. 3, comma 1, il
conferimento degli incarichi di funzioni dirigenziali
continueya' ad essere regolato secondo i rispettivi
enti di settore. Restano ferme le disposizioni di
l'art. 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246.
12-bis. Le disposizioni del presente articolo
ituiscono norme non derogabili dai contratti o accordi
llettivi.».

- Si riporta il testo dell'art. 110 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali):

«Art. 110 (Incarichi a contratto). - 1. Lo statuto puo'
prevedere che la copertura dei posti di responsabili dei
servizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di
alta specializzazione, possa avvenire mediante contratto a
tempo determinato di diritto pubblico o, eccezionalmente e




con deliberazione motivata, di diritto privato, fermi

restando 1 requisiti richiesti dalla qualifica da
ricoprire.

2. Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei
servizi, negli enti in cui e' ©prevista la dirigenza,

stabilisce i 1limiti, i criteri e le modalita' con cuil

organica, contratti a tempo determinato per i dirigenti

possono essere stipulati, al di fuori della dotaziongB§§§> })
e

richiesti per la qualifica da ricoprire. Tali cont

le alte specializzazioni, fermi restando i requisity
1
1

sono stipulati in misura complessivamente non superior

5 per cento del totale della dotazione organicac.del
dirigenza e dell'area direttiva e comunque per al ei5§§§9
unita'. Negli altri enti, il regolamento sull'ordinamento

degli uffici e dei servizi stabilisce 1 limiti, Z~—<Txdteri e
le modalita' con cul possono essere stipulati, a uori
della i Senza di

dotazione organica, solo in =
professionalita' analoghe presenti all'intern 11'ente,
contratti a tempo determinato di dirigenti, alte
specializzazioni o funzionari dell'area oS ettiva, fermi
restando 1 requisiti richiesti per Ila lifica da
ricoprire. Tali contratti sono stipulatd in misura
complessivamente non superiore al 5 & cento della
dotazione organica dell'ente arroton il prodotto

all'unita' superiore, o ad una unita' i enti con una
dotazione organica inferiore alle @ ita'.

3. I contratti di cui ai pre e commi non possono
avere durata superiore al mandat ivo del sindaco o
del presidente della provincia i rica. Il trattamento
economico, equivalente a previsto dai vigenti
contratti collettivi nazi e decentrati per il
personale degli enti locali essere 1integrato, con
provvedimento motivato del giunta, da una indennita' ad
personamn, commisurata égi§> specifica qualificazione

professionale e cultural che in considerazione della
temporaneita' del rapp delle condizioni di mercato

relative alle spec] competenze professionali. I1
trattamento economi 'eventuale indennita' ad personam
sono definiti i <§§b

1N

i retta correlazione con 1l Dbilancio
dell'ente e no imputati al costo contrattuale e del
personale.

4. I1 contrafts, a tempo determinato e' risolto di
diritto nel c!ijyn cui l'ente locale dichiari il dissesto
o venga a::§Muarsi nelle situazioni strutturalmente

deficitaxie
5. §§§%§coporto di impiego del dipendente di una
pubbli

nistrazione e' risolto di diritto con effetto
dalla i decorrenza del contratto stipulato con 1l'ente
locale i sensi del comma 2. L'amministrazione di
iemza dispone, subordinatamente alla vacanza del
in organico o dalla data 1in cui la wvacanza si
ica, la riassunzione del dipendente qualora lo stesso
faccia richiesta entro 1 30 giorni successivi alla
azione del rapporto di lavoro a tempo determinato o
la data di disponibilita' del posto in organico.

6. Per obiettivi determinati e con convenzioni a
termine, 11 regolamento puo' prevedere collaborazioni
esterne ad alto contenuto di professionalita'.».

- Si riporta il testo dell'art. 54-bis del citato
decreto legislativo n. 165 del 2001:

«Art. 54-bis (Tutela del dipendente pubblico che
segnala illeciti). - 1. Fuori dei casi di responsabilita' a
titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per 1lo stesso




titolo ai sensi dell'art. 2043 del codice civile, 11
pubblico dipendente che denuncia all'autorita' giudiziaria
o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio
superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non puo'
essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura

condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente

discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti SullQB§§§> })
o

indirettamente alla denuncia.
2. Nell'ambito del procedimento discipli ,
nta

l'identita' del segnalante non puo' essere rivelata,

il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebi
disciplinare sia fondata su accertamenti distd
a

ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualo

contestazione sia fondata, 1in tutto o 1in pa sulla
segnalazione, l'identita' puo' essere rivelata o sua
conoscenza sia assolutamente indispensabile pé€ difesa

dell'incolpato.
3. L'adozione di misure discriminatorie e' segnalata al
Dipartimento della funzione pubblica, per, provvedimenti
di competenza, dall'interessato o dallésiﬁm anizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione
nella quale le stesse sono state poste i ¢
4. La denuncia e' sottratta all'accs

articoli 22 e seguenti della legge 7 t
successive modificazioni.». &

Art. 14 \\
'QQ;;SZiali

Contratti ed altri att
1. Nella conclusione di accordi e n @§%é e nella stipulazione di
contratti per conto dell'amministra@i;o , nonche' nella fase di
esecuzione degli stessi, il dipend n ricorre a mediazione di
terzi, ne' corrisponde o promette §§:§>lcuno utilita' a titolo di
intermediazione, ne' per faciliggésg% aver facilitato la conclusione
o l'esecuzione del contratto. ente comma non si applica ai
casi in cui l'amministrazione i)d deciso di ricorrere all'attivita'
di intermediazione profess'oﬁ%%ge
2. Il dipendente non 1

4 , per conto dell'amministrazione,
contratti di appalto,rnitura, servizio, finanziamento o
o1

dagli
241, e

assicurazione con imprese le quali abbia stipulato contratti a
titolo privato o ricevutre utilita' nel biennio precedente, ad

eccezione di quelli conclu$i ai sensi dell'articolo 1342 del codice
civile. Nel caso ' l'amministrazione concluda contratti di
appalto, fornituré§§§§;~ izio, finanziamento o assicurazione, con
imprese con le ! dipendente abbia concluso contratti a titolo
privato o ricevu re utilita' nel biennio precedente, questi si
astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle

veyall'esecuzione del contratto, redigendo verbale
scritto di tdkeastensione da conservare agli atti dell'ufficio.

3. te che conclude accordi o negozi ovvero stipula
contratti titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi
dell"’ i 1342 del <codice <civile, con ©persone fisiche e}
giuridid} private con le quali abbia concluso, nel biennio
preced contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento

ed assitvwrazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per
iscritto il dirigente dell'ufficio.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente,
questi informa per iscritto il dirigente apicale responsabile della
gestione del personale.

5. I1 dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche
partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte



l'amministrazione, rimostranze orali o) scritte sull'operato
dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa
immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore
gerarchico o funzionale.
Note all'art. 14:
- Si riporta l'art. 1342 del Codice civile:
«Art. 1342 (Contratto concluso mediante moduli
formulari). - Nei contratti conclusi mediante l§}§§§>
b

sottoscrizione di moduli o formulari , predisposti p
disciplinare 1in maniera uniforme determinati rap
o 1

contrattuali, le clausole aggiunte al modulo
formulario prevalgono su quelle del modulo o del formular
qualora siano incompatibili con esse, anche s Tﬁﬁggf
ultime non sono state cancellate.

- Si osserva inoltre la disposizione del sec comma
dell'articolo precedente .».

Art. 15 B>§§>

Vigilanza, monitoraggio e attivita' forgéﬁ%giy

1. Al sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto islativo 30
marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione de reSente Codice e
dei codici di comportamento adottati dalle singolevAamministrazioni, i

dirigenti responsabili di ciascuna struttura; € strutture di
controllo interno e gli uffici etici e di drég ina.

n

2. Ai fini dell'attivita' di vigilanza e oraggio prevista dal
presente articolo, le amministrazioni ;i valgono dell'ufficio
procedimenti disciplinari istituito ai sa’:§~§ ell'articolo 55-bis,

comma 4, del decreto legislativo n. Q5 1 2001 che svolge,
altresi', le funzioni dei comitati o f i eventualmente gia'

istituiti. x
3. Le attivita' svolte ai sensi de regente articolo dall'ufficio
procedimenti disciplinari si conftmr- alle eventuali previsioni
@

Q o Q

S

contenute nei piani di prevenziaqne a corruzione adottati dalle
amministrazioni ai sensi dell'ar otc¢ 1, comma 2, della legge ©6
novembre 2012, n. 190. L'uffi ocedimenti disciplinari, oltre
alle funzioni disciplinari di Zg%;all'articolo 55-bis e seguenti del
decreto legislativo n. 165 déigé 1, cura l'aggiornamento del codice
di comportamento dell'am trazione, 1l'esame delle segnalazioni di
violazione dei codici di ortamento, la raccolta delle condotte

illecite accertate e sanz te, assicurando le garanzie di cui
all'articolo 54-bis del‘)eto legislativo n. 165 del 2001. 1I1

responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione
della conoscenza d Q:@ ci di comportamento nell'amministrazione, il
monitoraggio annua stifla loro attuazione, ai sensi dell'articolo

54, comma 7, creto legislativo n. 165 del 2001, la
pubblicazione s sito istituzionale e della comunicazione
all'Autorita' nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma

2, della % novembre 2012, n. 190, dei risultati del
monitoraggio{&I\fini dello svolgimento delle attivita' previste dal
presente £rivolo, 1l'ufficio procedimenti disciplinari opera in
raccordo il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1,

legge n. 190 del 2012.

4. Ai dell'attivazione del procedimento disciplinare per

violaz Qne, dei codici di comportamento, 1l'ufficio procedimenti
discipiinari puo' chiedere all'Autorita' nazionale anticorruzione

parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2,
lettera d), della legge n. 190 del 2012.

5. Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte
attivita' formative in materia di trasparenza e integrita', che
consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei
contenuti del <codice di comportamento, nonche' un aggiornamento



annuale
in tali

6. Le
propria

e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili
ampiti.
Regioni e gli enti locali, definiscono, nell'ambito della

autonomia organizzativa, le linee guida necessarie per

l'attuazione dei principi di cui al presente articolo.
7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non

devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanzai}>>§> })

pubblica.

Le amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti

nell'ambito delle risorse umane, finanziarie, e strumenta
disponibili a legislazione vigente.

si veda nelle note alle premesse.

- Si riporta il testo dell'art. ©55-bis del itato
decreto legislativo n. 165 del 2001:

«Art. 55-bis (Forme e termini del
disciplinare). - 1. Per le infrazioni di mind
per le quali e' prevista 1l'irrogazione ki sanzioni
superiori al rimprovero verbale ed inferiori alla
sospensione dal servizio con privazione del retribuzione
per piu' di dieci giorni, il procedimento &iséd linare, se
il responsabile della struttura ha qualifica irigenziale,
si svolge secondo le disposizioni del c ©2. Quando il
responsabile della struttura non ha qua a dirigenziale
o comunque per le infrazioni punibi n  sanzioni piu'
gravi di quelle indicate nel primc® gizggé, il procedimento
disciplinare si svolge secondo ledisposizioni del comma 4.
Alle infrazioni per le quali e! Visto 1l rimprovero
verbale si applica la disciplin Stabilita dal contratto

collettivo.
2. I1 responsabile, coq>q€§:§Zica dirigenziale, della
struttura in cui il dipende %§§b ora, anche 1in posizione
di comando o di fuori 5%5; , quando ha notizia di
comportamenti punibili S taluna delle sanzioni
disciplinari di cui alma 1, primo periodo, senza
indugio e comungque no§z38§%'e venti giorni contesta per
iscritto 1l'addebito ndente medesimo e lo convoca per
il contraddittorio ?é%;;difesa, con l'eventuale assistenza

di un procur,t@gid ovvero di un rappresentante
sindacale cui i1 lavoratore aderisce o
c

on un preavviso di almeno dieci

giorni. Entro 4 termine fissato, 11 dipendente convocato,
se non inte’presentarsi, puo' inviare una memoria
i or=

Note all'art. 15:
- Per il testo dell'art. 54 del decreto legislatayo
165 del 2001, T}\
c

conferisce mards

scritta o, in Zso di grave ed oggettivo impedimento,
formular vata istanza di rinvio del termine per
l'eserciéﬂ\\Qg:Iz della sua difesa. Dopo l'espletamento
dell' e ulteriore attivita' istruttoria, il
respon € della struttura conclude il procedimento, con
l'atto archiviazione o di irrogazione della sanzione,

segssanta giorni dalla contestazione dell'addebito. In
i differimento superiore a dieci giorni del termine a
per impedimento del dipendente, il termine per la
clusione del procedimento e' prorogato in misura
ispondente. Il differimento puo' essere disposto per
sola volta nel corso del procedimento. La violazione
ei termini stabiliti nel ©presente comma comporta, per
l'amministrazione, la decadenza dall'azione disciplinare
ovvero, per il dipendente, dall'esercizio del diritto di
difesa.

3. Il responsabile della struttura, se non ha qualifica
dirigenziale ovvero se la sanzione da applicare e' piu'
grave di quelle di cui al comma 1, primo periodo, trasmette
gli atti, entro cinque giorni dalla notizia del fatto,



all'ufficio individuato ai sensi del comma 4, dandone
contestuale comunicazione all'interessato.

4. Ciascuna amministrazione, secondo il proprio
ordinamento, individua l'ufficio competente per i
procedimenti disciplinari ai sensi del comma 1, secondo
periodo. Il predetto wufficio contesta 1'addebito al

istruisce e conclude 11 procedimento secondo quanto

dipendente, lo convoca per il contraddittorio a sua difesa,B§§§>

previsto nel comma 2, ma, se la sanzione da applicare !
piu' grave di quelle di cui al comma 1, primo periodo,
applicazione di termini pari al doppio di quelli

stabiliti e salva l'eventuale sospensione ai sen

dell'art. 55-ter. 11 termine per la contegs fon

dell'addebito decorre dalla data di ricezione degld abtti

trasmessi ai sensi del comma 3 ovvero dalla ella

quale l'ufficio ha altrimenti acquisito izia
r

dell'infrazione, mentre la decorrenza del terinin e la
conclusione del procedimento resta comunque r@%é@;ta alla
data di prima acquisizione della notizia dell'infrazione,
anche se avvenuta da parte del responsabi%@ ella struttura
in cui il dipendente lavora. La Violazione<§§§t termini di
cui al presente comma comporta, per l'amministrazione, la

decadenza dall'azione disciplinare vero, per il
dipendente, dall'esercizio del diritto fesa.

5. Ogni comunicazione al dipend nell'ambito del
procedimento disciplinare, & uata tramite posta

dispone di idonea casella di pos vVero tramite consegna
a mano. Per le comunicazioni sucBesSs}ve alla contestazione
ao-!
1

dell'addebito, il dipendente p indicare, altresi', un
numero di fax, di cui eglié) o procuratore abbia la

disponibilita'. In alter %§gia all'uso della posta
elettronica certificata ©§§§O fax ed altresi' della

el
elettronica certificata, nel caé&ishy cui 11 dipendente

consegna a mano, le comu ni sono effettuate tramite
raccomandata postale con vuta di ritorno. Il dipendente

ha diritto di acc agli atti istruttori del
procedimento. E' esc applicazione di termini diversi
o ulteriori rispe quelli stabiliti nel presente
articolo. éifb

6. Nel cor leldNbistruttoria, il capo della struttura

o 1l'ufficio i procedimenti disciplinari possono

acquisire da altre>amministrazioni pubbliche informazioni o
documenti rili per la definizione del procedimento. La
iwita' istruttoria non determina la sospensione
del procedin o, ne' 11 differimento dei relativi termini.
7. Ei%gb avoratore dipendente o) il dirigente,
appar alla stessa amministrazione pubblica
pato o ad una diversa, che, essendo a conoscenza
i di wufficio o di servizio di informazioni
rile\anty” per un procedimento disciplinare in corso,
, senza giustificato motivo, la collaborazione
sta dall'autorita' disciplinare procedente ovvero
dichiarazioni false o reticenti, e' soggetto
applicazione, da parte dell'amministrazione di
artenenza, della sanzione disciplinare della sospensione
al servizio con privazione della retribuzione, commisurata
alla gravita' dell'illecito contestato al dipendente, fino
ad un massimo di quindici giorni.

8. In caso di trasferimento del dipendente, a gqualunque
titolo, in un'altra amministrazione pubblica, il
procedimento disciplinare e' avviato o concluso o la
sanzione e' applicata presso quest'ultima. In tali casi i
termini per la contestazione dell'addebito o per la




conclusione del procedimento, se ancora pendenti, sono

interrotti e riprendono a decorrere alla data del
trasferimento.

9. In caso di dimissioni del dipendente, se per
l'infrazione commessa e prevista la sanzione del

licenziamento o se comunque e' stata disposta la

disciplinare ha egualmente corso secondo le disposizioni

sospensione cautelare dal servizio, il procedimentoi}>§§> })
i

assunte ai fini degli effetti giuridici non preclusi

del presente articolo e le determinazioni conclusive so%g\s
a

cessazione del rapporto di lavoro.».
- Si riporta l'art. 1, comma 2, della legge 6 noyemb
2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzion TEEQE%
nella

repressione della corruzione e dell'illegalita'
pubblica amministrazione) :
«Art. 1 la la
t

(Disposizioni per prevenzio
repressione della corruzione e dell'illeg& nella
pubblica amministrazione). - 1. (Omissis).

2. La Commissione per la valutazione, la trasparenza e
l'integrita' delle amministrazioni pubhl e, di cui
all'art. 13 del decreto legislativo 27 o 2009, n.
150, e successive modificazioni, di seguil denominata

«Commissione», opera quale AutgEita® nazionale
anticorruzione, ai sensi del comma 1 desente articolo.
In particolare, la Commissione:

a) collabora con i paritetﬂ&% rganismi stranieri,

con le organizzazioni regio ed internazionali
competenti;

b) approva il Piano nazjonale anticorruzione
predisposto dal Dipartimento funzione pubblica, di
cui al comma 4, lettera c);<> %iizz

c) analizza le cause Q§g> tori della corruzione e
individua gli interventiéigg ne possono favorire la
prevenzione e il contras

d) esprime pareri %§;§>tativi agli organi dello Stato
e a tutte le amministﬁg%j\igz pubbliche di cui all'art. 1,
comma 2, del decreto ativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modifica {g%éﬁ in materia di conformita' di atti
e comportamenti qefi$é zionari pubblici alla legge, ai
codici di co ﬁn nto e ai contratti, collettivi e
individuali, regoldanti il rapporto di lavoro pubblico;

e) esprid !‘\pareri facoltativi in materia di
autorizzazionéiii} cui all'art. 53 del decreto legislativo
30 marzo 200 165, e successive modificazioni, allo
svolgime incarichi esterni da parte dei dirigenti
amminis€§§§§i> dello Stato e degli enti pubblici nazionali,
con i are riferimento all'applicazione del comma
l6-ter, t¥odotto dal comma 42, lettera 1), del presente
articolo
f)o  esercita la vigilanza e il controllo
fettiva applicazione e sull'efficacia delle misure
te dalle pubbliche amministrazioni ai sensi dei commi
5 del presente articolo e sul rispetto delle regole
a trasparenza dell'attivita' amministrativa previste
commi da 15 a 36 del presente articolo e dalle altre
isposizioni vigenti;

g) riferisce al Parlamento, presentando una relazione
entro il 31 dicembre di ciascun anno, sull'attivita' di

sSu

contrasto della corruzione e dell'illegalita' nella
pubblica amministrazione e sull'efficacia delle
disposizioni vigenti in materia.

3-83 - (Omissis) .».

Art. 16



Responsabilita' conseguente alla violazione
dei doveri del codice

integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. Ferme restando 1
ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel
presente Codice, nonche' dei doveri e degli obblighi previsti d
piano di prevenzione della corruzione, da' luogo anch a
responsabilita' penale, civile, amministrativa o contabile degll
pubblico dipendente, essa e' fonte di responsabilita' disciplina
accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispet e
) |l

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice iniib

principi di gradualita' e proporzionalita' delle sanzioni.

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'enti%a della
sanzione disciplinare concretamente applicabile, la viola -) e
valutata in ogni singolo caso con riguardo alla avitay”! del
comportamento eall'entita' del pregiudizio, anche morale rivatone
al decoro o al prestigio dell'amministrazione di appartenenza. Le
sanzioni applicabili sono quelle previste da%} legge, dai

regolamenti e dai contratti collettivi, incluse que1l8§> spulsiveche
possono essere applicate esclusivamente nei casi, dawv valutare in
relazione alla gravita', di violazione delle disp ioni di cui agli
articoli 4, qualora concorrano la non modicita' d lore del regalo
o delle altre utilita' e 1l'immediata correlazi 1 questi ultimi
con il compimento di un atto o di un'attivita! ipici dell'ufficio,
5, comma 2, 14, comma 2, primo periodo, val §£§> i sensi del primo
periodo. La disposizione di cui al se periodo si applica
altresi' nei casi di recidiva negli illecitii cui agli articoli 4,
comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti me ente potenziali, e 13,
comma 9, primo periodo. I contrattiQ ttivi possono prevedere
ulteriori criteri di individuazione & sanzioni applicabili in
relazione alle tipologie di violaziodgiigl presente codice.

3. Resta ferma la comminazione d cenziamento senza preavviso
per i1 casi gia' previsti dalla le géiiﬁai regolamenti e dai contratti
collettivi.

4. Restano fermi gli ulterio ighi e le conseguenti ipotesi di
responsabilita' disciplinare pubblici dipendenti previsti da

8
rt

norme di legge, di regolam ai contratti collettivi.
17

Dispo ni finali e abrogazioni

1. Le amministra anno la piu' ampia diffusione al presente
decreto, pubblican§§%§b 1 proprio sito internet istituzionale e
nella rete intr nche' trasmettendolo tramite e-mail a tutti 1
propri dipenden e’ ai titolari di contratti di consulenza o
collaborazione a lsiasi titolo, anche professionale, ai titolari
di organi e di\dinearichi negli uffici di diretta collaborazione dei
vertici poli dell'amministrazione, nonche' ai collaboratori a

qualsiasi , anche professionale, di imprese fornitrici di
servizi favore dell'amministrazione. L'amministrazione,
contestual e alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in

l1'atto di conferimento dell'incarico, consegna e fa
sottoscriwere ai nuovi assunti, con rapporti comungque denominati,
codice di comportamento.

2. Le amministrazioni danno la piu' ampia diffusione ai codici di
comportamento da ciascuna definiti ai sensi dell'articolo 54, comma
5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 secondo le medesime
modalita' previste dal comma 1 del presente articolo.

3. I1 decreto del Ministro per la funzione pubblica in data 28
novembre 2000 recante "Codice di comportamento dei dipendenti delle



pubbliche amministrazioni", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84
del 10 aprile 2001, e' abrogato.

I1 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma addi', 16 aprile 2013

NAPOLITANO \N

Monti, Presidente del Consiglig d
Ministri Tﬁ§§5
Patroni Griffi, Ministro Q§g§> la
pubblica amministrazione la
semplificazione B>§§>
Visto, il Guardasigilli: Severino 0&9

Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 2013
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